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Il XXVIII CONVEGNO ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA DI DIRITTO URBANISTICO, che si 

terrà a Perugia, il 6-7 novembre 2026, avrà ad oggetto i principi di collaborazione e buona fede e la 

rispettiva incidenza nei diversi segmenti del governo del territorio. I due principi hanno assunto il rango di 

principi generali del diritto amministrativo solo con la novella all’art. 1 della legge 241 del 1990. Tuttavia il 

governo del territorio ha da sempre rappresentato il terreno elettivo di sperimentazione e di 

consolidamento dei due principi e del retrostante palinsesto valoriale, sia nel settore dell’urbanistica che in 

quello dell’edilizia. Basti pensare alla collaborazione veicolata dalla partecipazione al procedimento di 

formazione del piano regolatore generale o agli affidamenti ingenerati dal rilascio dei titoli edilizi. E, 

ancora, si può ricordare l’incidenza di comportamenti dell’amministrazione suscettibili di ingenerare 

affidamenti in capo ai privati entro rapporti sorti su base consensuale. 

Il Convegno del trentennale intende indagare cinque ambiti tematici, ovvero: 

a) il ruolo di collaborazione e buona fede nel procedimento amministrativo, sia in ambito urbanistico che 

edilizio;  

b) l’affidamento ingenerato dai piani urbanistici e dai titoli edilizi; 

c) l’àmbito del principio di buona fede e collaborazione nell’urbanistica consensuale e condivisa; 

d) l’emersione della responsabilità lesione dall’affidamento nel governo del territorio; 

e) l’impatto della buona fede sul regime delle sanzioni e delle misure ripristinatorie. 



La riflessione dovrà considerare anche gli approdi a cui sono pervenute la scienza del diritto civile e la 

giurisprudenza del giudice ordinario, per poi verificare come le regole civilistiche operino, in adattamento, nel 

diritto urbanistico e dell’edilizia (e come trovino applicazione nella giurisdizione amministrativa). 

Tra le molte possibili declinazioni, si possono richiamare profili legati agli affidamenti ingenerati 

dall'amministrazione (con rimpalli tra le giurisdizioni) nell'attività provvedimentale (si possono richiamare le 

criticità che pone la prova dello stato legittimo ex art. 9-bis del TUEdilizia, etc.) e pianificatoria (in un quadro 

di piani sempre più contenitivi e adattivi, entro cui alla dimensione procedurale e partecipativa è riservato uno 

spazio sempre crescente), a come nell'attività consensuale si configurino obblighi di protezione degli 

affidamenti ingenerati da comportamenti e atti della parte pubblica, a come il canone di buona fede rilevi nelle 

sempre più frequenti occasioni in cui mutamenti ed eventi esogeni impongono di rinegoziare convenzioni e di 

riequilibrare sinallagmi pattizi; a come innovative forme di collaborazione (nella cura dei beni comuni, nei 

contratti di fiume, lago, paesaggio, nei patti territoriali di sostenibilità, etc.) e modelli partenariali (codicistici ed 

extracodicistici) siano sempre più diffusi nel governo del territorio, attualizzando il paradigma dell' 'urbanistica 

consensuale' e ’condivisa’. 

I temi affrontati dalle relazioni delineano le aree tematiche su cui si focalizzerà il Convegno, entro le quali vi è 

spazio per approfondimenti di profili più puntuali, demandati alle comunicazioni di giovani studiosi. 

 

CALL FOR PAPER 

 

In vista del Convegno, si sollecita la trasmissione di comunicazioni, attinenti a profili specifici riferibili alle 

marco-aree e ai temi sopra indicati e, comunque, coerenti con agli argomenti delle diverse sessioni in cui si 

articola in Convegno, da collocare entro uno dei seguenti ambiti generali: 

 

1. I PRINCIPI DI COLLABORAZIONE E BUONA FEDE NELL’ATTIVITÀ PIANIFICATORIA E 
PROVVEDIMENTALE: POSIZIONI SOGGETTIVE E DISPOSITIVI DI TUTELA; termine per l’invio dei papers su 
profili puntuali agli indirizzi antonio.bartolini@unipg.it; emanuele.boscolo@uninsubria.it; 
annalisa.giusti@unipg.it; anna.simonati@unitn.it; francesca.cangelli@unifg.it: 21 ottobre 2026; 
 
2. I PRINCIPI DI COLLABORAZIONE E BUONA FEDE NELL’ATTIVITÀ CONSENSUALE: MODELLI, 
ADATTAMENTI, FIGURE PARTENARIALI INNOVATIVE; termine per l’invio dei papers su profili puntuali agli 
indirizzi antonio.bartolini@unipg.it; emanuele.boscolo@uninsubria.it; annalisa.giusti@unipg.it; 
anna.simonati@unitn.it; francesca.cangelli@unifg.it: 21 ottobre 2026. 
 

 

La call è destinata a giovani ricercatori (dottorandi, assegnisti, ricercatori di tipo A e B), i quali 

dovranno inviare un draft di massimo 5000 caratteri entro i termini sopra indicati, accompagnato dal 

relativo curriculum. In seguito ad una valutazione di coerenza con le tematiche oggetto delle diverse 

sessioni, verrà comunicato l’invito a presentare la comunicazione entro la sessione conclusiva del 

Convegno, nella quale il contenuto dell’intervento sarà commentato da un discussant. 
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Comitato organizzatore:  

Proff. Antonio Bartolini (Presidente), Emanuele Boscolo, Paola Chirulli, Annalisa Giusti, Patrizia Marzaro 

 

--- 

 


